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TELEGRAMMI DEL ,PIGGOLO» 

L'imperatore Guglielmo a Bu- 
ciapest - Pranzo di gala - I brindisi. 
BUDAPEST 21 (B). Stamane l' impera- 
tore Guglielmo fece una visita al mare- 
sciallo di corte, conte Lodovico Apponyi, 
presso il quale si trattenne. circa 20 mi- 
nuti esprimendo alla famiglia le sue con- 
doglianze per la morte della madre del 
conte Lotoyico. Nel ritorno al castello 

ale, l'imperatore fece fermare la car- 
rozza dinanzi all' Hotel Hungaria e lasciò 
il suo biglietto da visita per la contessa 
Goluchowski. 

I due imperatori presero.indi il dejeuner 
presso l’arciduca Giuseppe. 

Nel pomeriggio Guglielmo, accompa- 
gnato dall'imperatore Francesco Giuseppo 
visità il palazzo del parlamento. AI loro 
passaggio nelle vie î due monarchi farono 
acclamati entusiasticamente dalla folla. 
All'ingresso del palazzo del parlamento 
fron rivalta) ministro-presidente ba- 
rone de Banfiy. Guglielmo disse che l’e- 
dificio è un ‘enpolavoro d’arte architet- 
tonica, 

I due sovrani si recarono poscia a vi- 
sitare il palazzo di giustizia, indi fecero 
ritorno alla reggia 

BUDAPEST 2. (B). Nel castello reale 
di Buda, alle 5 pom. ‘ebbe luogo un gran» 
de pranzo di gala. Vi presero parte oltre 
ni due imperatori, gli arciduchi e le arci- 
duchesse, il principe primate Vaszary, il 
cardinale doti. Schlauch, il segretario. di 
stato de Biilow, il ministro degli esteri 
conte Goluchowski colla signora, l’amba- 
sciatore conte Eulenburg, il capo dello 
stato maggiore prussiano de ‘Hahnke, il 
ministro-presidente barone Banfiy, l’amba- 
ciatore conte Szigyeny i dignitari di 

rappresentanti dell’ alta nobiltà, ed 


L'imperatore Francese Giuseppe, pro- 
nuneiò durate il priuzo il seguente 
brindisi ; 

sIntimamente rallegrato dalla visita che 
Vostra Maestà ebbe la bontà di farmi, 
mi riesco di speciale soddisfazione il poter 
questa volta dave a Vostra Maestà il ben- 
venuto nella mia città di residenza in 
Ungheria, a Budnpest. Nella Maestà Vo- 
stra saluto il fido amito ed alleato, il mio 
perseveranto. compagno di lavoro nella 
grande opera di pace, cui auguro ci sia 
dato di poter dedidaro oguora le nostre 
forze migliori; e convinto che i miei sen- 
timenti sono condivisi da Voi, vuoto il 
mio bicchiere alla salute di Vostra Maestà 
esclamando: Viva Suna Maestà l'impora- 
tore Guglielmo I 

L'imporatore Guglichmo, rispose, improy- 
Visando il seguente brindisi : 

«Con un sentimento di profonda ricono- 
scenza necetto il cordiale saluto con ui 
Vostra Maestà nti dà il benvenuto. Fu 
mercè l’ invito pervenutomi dallu Maestà 
Vostra, ch'io ho potuto visitare questa 

lendida città, ulove ho trovato un’ acco- 

lienza che mi ha veramente commosso 
per la sua grandiosità, Noi, a esa nostra, 
seguiamo. con simpatia e con Interessi. 
mento la storia della cavalleresca nazione 
angherese, il eni amor di patria è dive- 
nuto proverbiale, e che nel suo passato, 
rieco di vicende wuerriere, mon ha es 
tuto a Tar sacrificio di beni e. di vite in 
difesa della Croce. Nomi come quelli di 
Zxiuyi e di Szigeth pitare tuttora 
il citore d'ogui giovi germanico. Von 
ammirazione picna di simpatia noi abbia- 
mo seguito le feste per il compimento del 
rilletimo anno: dalla fondazione del regno 
d'Ungheria, feste che la fedele nazi 
ha solennizzate con istraordinaria 
shievandosi intorno all'amato 


aSuperbe opere monumentali attestano 
Ito senso, artistico. ungherese. La demo- 

0 delle Porte di ferro la schiuso ni 
commerci ed alle industrie nuove vie di 
fogo a così l'Ungheria si trova. collocata 
amento nel novero delle grandi na- 
rili. Quel che perd durante il mio 
‘forno in Ungheria e in particolara al 
ivo a Budapest mi ha più profon- 
amente colpito furono le manifestazioni 
entusiastiche con le quali gli ungheresi at- 
starono la loro devozione all augusta 
u di Vostra Maestà. Ma non qui 


LA VENDETTA DI UNA MONTA. 


Vi furono alcuni istanti di angoscioso 
o. Finalmente il signor De Noirlieu 
ripiglid = 

— Forse ho detto male. Ci sarebbe un 
mezzo per vincere questo mio odio e sod- 
disfare il mio desiderio di vendetta, Io vi 
reuderei In vostra libertà, vostro figlio, e 
vi prometterei di non far più male a vo- 
stro marito. 

— Che cosa pretendete? - domandò la 
signora De Uonderan che temeva di in- 
dovii 

— Noi dov 
Etro murito, 

— Pera e voi? + 
con ail ironin, 

Appunto. 
Non lo 
n 

Voi amnte dunque molto vostro ma- 


cessaté di amare vo- 


dofiandò Bianca 


a! - disse risolutamente 


Lo adoro. 
sto De Norlicau non ssppe più conte- 
morsi, 
— Voi amate - escl 
un dra 


soltanto, sebbene in tutta l'Europa e spe- 
cialmente tra il mio popolo ferve lo stesso 
entusiasmo per la Maestà Vostra, a que- 
sto entusiasmo 0s0 dirmi partecipe anch'io, 
con ciò che, come un figlio mi rivolgo alla 
Maestà Vostra e come ad un mio amico pa- 
terno. Grazie alla sapienza di Vostra Mae- 
stà, la nostra alleanza, stretta per la sa- 
lute dei popoli nostri, dura salda, indis- 
solubile: quest'alleanza ha conservato al- 
l'Europa la pace per molti anni e gliela 
conserverà anche per l'avvenire. L'attae- 
camento entusiastico. a Vostra Maestà, ne 
sono certo, è vivo tuttora nei cuori dei 
figli di Arpad, come ai tempi nei quali 
essi ai grandi avi della Maestà Vostra 
gridavano: Moriamur pro -rege nostro. 
Dando espressione a tutti questi senti 
menti, vogliamo riassumere tutto quanto 
noì pensiamo, imploriamo e sentiamo per 
Vostra Maestà nel grido che ogni unghe- 
rese! emetterà fino all'estremo anelito: 
Eljon a Kiralyi*. 

BUDAPEST 21 (B). Allkimbrunire in- 
cominciò l'illuminazione. Tutte le case, 
anche nei più remoti rioni erano illumina- 
te. Tutta la città nuota in un mare di luce. 
Si notayano in molti punti î monogrammi 
dei due imperatori, combinati con fiamme 
di gas o lampadine elettriche. Nello vie si 

gita una fiumana di gente. 

BUDAPEST 21 (N). L'imperatore Gu- 
glielmo ha conferito al caposezione Lodo- 
vico de Doczy l'ordine dell' Aquila rossa 
colla stella ed al tenente maresciallo de 
Rohonezy l'ordine dell'Aquila rossa di La 
glasso. 

BUDAPEST 21 (B). Questa sera i due 
imperatori assistettero allo spettacolo di 
galnal “Teatro dell’Opera;, e tanto al loro 
arrivo, quanto alla partenza furono accla- 
mati entusiasticamente. 

Poscia fecero un giro in carrozza per 
la ciltà, per vedere l' illuminazione”, indi, 
sempre fra le ncclamazioni della moltita- 
dine, si recarono alla stazione, dove. si 
strinsero la mano e si baciarono ripetuta- 
mente. L'imperatore Guglielmo partì alle 
10, accompagnato dalle ovazioni della 
folla. 

L' imperatore Francesco Giuseppe fece 
ritorno al castello reale fra interminabili 
acelamazioni. 

La pase fra Grecia e Turchia. 
COSTANTINOPOLI 21 (B). Il trattato 
preliminare di pace è stato ratilicato. 

Goss parlamentari austriache. 
VIENNA 21 (Nx I deputati tedeschi si 
sono giù armati per la muova sessione par- 
lamontare.e ticomingeranno la lotta già 
nella primo sodatineGoniro îl  programn 
dei luvorisparlamentavi. essi non farebbero 
ostrazionengiacelià la, loro opposizione non 
ddirettucontro il'-parinmentarismo, ma'bensì 
contro il sistema politico del governo at- 
tuale. Qualora la presidenza riuscisse com. 
posta dl essi elementi come nell'ulti 
ma sessione, senza un vappresentante della 
sinistra, î deputati tedeschi non manche- 
rebbero di organizzare manifestazioni. e- 
nergiche di protesta. 

La sinistra si opporrà con tutto Vacca 

rielezione a vice-presidenti 


nimento, 
del cav. Abrabamowicz o dal dott. Kra- 
o ancora nella 


murz, perchè è troppo vw: 
memoria di tutti i tedeschi il ricordo del 
modo arbitrario con cui quei due deputati 
hanno applicato le disposizioni del rego- 
mento interno, violando i diritti parlamen- 
tari dell'opposizione. In via puramente 
scendemica, autorevoli deputati (di destra 
hanno domandato ni deputati tedeschi 
quale atteggiamento assumerebbe l’oppos 
zione. nelucaso chesumo.dei vice-presidenti 
venisse scelto ten i deputati di sinistra. 
Gili ostruzionisti però mon ne vogliono sa- 
pere di compromessi © transazioni di que- 
sto genere. 

Alla fine della sessione 
schi liberali aveya 


scorsa i tede- 
avanzato la propo- 
sin di costituire. un comitato esecutivo 
dell'opposizione în cui fossero rappresen: 
ati tutti i gruppi della sinistra. Questa 
proposti era stata lasciata cadere, ma ora, 
siccome: si capisce che col mezzo d'un co- 
mitato esscutivo simile a quello della mag- 
gioranza, si potrebbero risolvere di comu- 
ne accordo certe questioni che interes 

tutti i partiti d'opposizione. così è molto, 
probabile che ora i gruppi ostruzionisti si 
tisolvano a delegare ciascuno alcuni rap- 


presentanti incaricandoli di unirsi în co- 
mitato per esaminare lo vertenze più sca- 
brose e nelle quali sarebbe necessario che 
l’opposizione procedesse d'accordo. 

INNNA 21 (N). Questa sera si riunì 
la commissione parlamentare della mag- 
Momuse per assistere alla relazione sul- 
‘attività del sottocomitato. Fu molto com- 
mentata l'assenza dei deputati clericali 
barone Dipsuli e dott. Ebenhoch. Si ri- 
parlò della questione della olezione della 
presidenza; mentre giorni fa si era de- 
viso di procedere all’ elezione nuova nella 
prima seduta, oggi invece si deliberò di 
differirla alla settimana ventura. 

Non fu ottenuto nessun accordo nè circa 
la persona da proporsi alla carica presi- 
denziale, nè riguardo alla riforma del re- 
golamento della Camera. 

Si parla di divergenze d’opinioni insorte 
fra i polacchi e gli ezechi e sì conferma 
che fra questi ultimi ed i clericali esist 
un grave screzio. Si conferma che la pri 
ma seduta sarà brevissima e che verrà 
chiusa dopo una dichiarazione del mini- 
stro-presidente conte Badeni e dopo un 
breve discorso del presidente per anzia- 
nità. 

VIENNA 21 (N). Relativamente alla 
seduta tenuta oggi dalla commissione par- 
lamentare dei partiti di destra, venne pub- 
blicato il seguente comunicato: 

nFedele ai principî espressi nel suo 

rogetto d'indirizzo, la maggioranza della 
Jamera riliene suo doyere di dichiarare 
che, coll'energia e l'abnegazione imposte 
urgentemente (dalla necessità di tutelare il 
prestigio dello stato e del parlamenta- 
rismo, essa è fermamente risoluta a far 
tutto il possibile, acciocchè vengano me- 
diante un lavoro serio e proficuo soddi- 
sfatti i bisogni dello stato e della popo- 
lazione.# 

Una conferenza del grande pos- 
sesso costituzionale. PRAGA 21 
(N). Il comitato esccutivo del grande pos- 
sesso costituzionale tenne nel pomeriggio 
nel palazzo dei conti Thun una conferen- 
za, sotto la presidenza del conte Osvaldo 
Thun. Si discusse sulla situazione politica 
esi deliberò di riguardare la manifesta- 
zione concretata nella conferenza del 1. 
luglio w. 8. a Vienna, come base per la 
ulteriore azione del partito. 

Per sventare un'alleanza anglo- 
italiana. PARIGI 21 (N). Notizie da 
Pietroburgo dicono essere probabile una 
visita di Murawieff a Roma per sventarvi 
la progettata alleanza anglo-italiana. E' 
più probabile che si tratti di notizie in- 
ventate qui, dove si Invora.attivamente a 
creare diffidenze fra l'Inghilterra e l'Italia, 

Hi conflitto. angia-afgano. LO: 
DRA 21 (N). Il Zimes ha da Simla: Il 
generale Teffreys ha inflitto ai Molmonds 
gravi punizioni. Alcune tribi insorte hanno 
Chiesto grazia; quindi si spera che l'in 
surrezione vada sedandosi. Si stanno con- 
centrando nuove brigate di truppe. 

La commissiona per il controllo 
delie finanze greche. BERLINO 21 
(N). La commissione internazionale per il 
controllo delle finanze greche, secondo gli 
ultimi accordi presi, vercebbe formata dagli 
inviati accreditati attualmente ad Atene, 
ni quali verrebbero aggiunti alcuni esperti 
linanzieri. L'Inghilterra aveva fatto la pro- 
posta che nella commissione fossero, rap. 
presentate soltanto la Germania, 1’ Inghil- 
torra e la Francia, perchè i vecchi credi- 
tori principali della Grecia si trovano sol- 
tanto în questi tre stati. La Germania ha 
però sollevato delle obbiezioni contro que- 
sta proposta, perchè teme che il suo rap- 
presentante venga soprafizito da GC 
francese ed inglese. 

A Guba - Smentite, PARIGI 21i 
(N). L’ambasciata spagnuola smentisce la 
notizia che gli insorti cubani abbiano. oe- 
cupato Moscagna e Veguerio. 

PARIGI 21 (N). Il New Yo Herald, 
edizione parigina, sulla base di inforina 
zioni attinte telograficamente a Washington, 
smentisce le notizie avute dal Temps e dal 
Figaro da San Sebastiano, circa il collo- 
quio fra l’inviato americano ed il ministro 
Egli esiste dass Daci 

la rivisia del 40.000 uomini a 
Werona. VERONA 21 (N). La regina e 
la duchessa Elena d’Aosta sono arrivate 
alle 8.50, ricevute dal re ed ossequiate da 


Rudinì e dalle autorità ed acclamata 
enorme folla. I sovrani partirono 
per il campo della rivista militare Alle 
ore 9 precise, il re passò in rivista, favo- 
rita da tempo bellissimo, le truppe che 
erano schierate în 5 linee. Il re a cavallo 
seguito da un brillante stato maggiore, 
percorse la fronte delle 5 linee, seguito 
dalla regina e dalla duchessa d'Aosta în 
carrozza, scortata dagli ufficiali estori. Do- 
po la rivisia, le truppe si sono ammassute 
per lo sfilumento, che è durato due ore, 
terminando alle 1140. Fu applaudita la 
milizia mobile, che sfild egregiamente. Fu- 
rono pure npplauditi î bersaglieri, l'a 

Riza e la cavalleria. Moltissima gente 
la apposite tribune e stipata tutto all'in: 
torno della vastitsima piazza, presenzià la 

ino. 

I reali d'Italia a Venezia, VE 
NEZIA 21 (N). Contrariamente a quanto 
era stato annunciato ieri, il re giunse oggi 
alle ore 14 însieme alla regina ealla du- 
chessa Elena. Erano ad attenderli alla sta- 
zione le autorità governalive, militari e 
municipali, i deputati e senatori e le dame 
di palazzo. Quando giunse il treno il re 
era affacciato al finestrino; vestiva la pie- 
cola uniforme di generale, La regina por= 
tava un abito crème; la duchessa Elena 
era vestita di bianco con trasparente rosa. 
Accompagnavano il re, oltre al minisiro 
Pelloux e al generale Ponzio Vaglia, tutta 
la Casa civile e militare. I reali sì trat- 
tennero cirea 10 minuti sotto la tettoia, 
con le autorità, poscia si avviarono all’im- 
barco. 

All'uscita dalla stazione scoppiarono ap- 
plausi fragorosi dalla folla assiepata sulle 
fondamenta. Î sovrani salirono in una gon- 
dola di corte a 4 remi di tutta gala, il 
seguito, montò in gondole di mezza gala, 
Allo ore 16, senza alcun preavviso, i so- 
Vrani, saliti in gondola, si recarono all’ e- 
sposizione, Il re indossava la divisa di 
generale. Furono ricevuti dal prof. Fra 
deletto, e dai pittori Zezzos e Sezunne, 
membri del Comitato. I reali tornarono a 
palazzo alle 18.40, 

Questa sera al pranzo di Corte erano 
invitati il sindaco, il prefetto, il ministro 
della guerra, il comandante del presilio, 
il comandante del dipartimento marittimo, 
e il direttore dell'Arsenale. La partenzi 
dei reali pare sia fissata per giovedì. Bta- 
sera in piazza San Marco, splendidamente 
illuminata e affollatissima, suonavano due 

entemente, î sovrani 

cciarono salutati entusiasticamente. Più 

tardi segni l'illuminazione del bacino San 

Marco a fitochi bengalici. I sovrani si .af- 

facciarono altre due volte dal poggiuolo 
della biblioteca. 

Ri trattato fra il Mahdi e I in- 

Miltorra. PARIGI 21 (N) Il Zygaro 
dice che al trattato stipulato fra l'Ing 
terra e il mahdi (vedi Piccolw della sera 
di ieri N. d. R.) ha aderito anehe Mene- 
lik, contro la garanzia della sicurezza della 
frontiera occidentale d'Etiopia. 

Una squadra Italiana nell Ama. 
rica meridionale. ROMA 21 (N). Il; 
ministro Brin intende di ricostituire col 
muovo anno una sqhadra navale nelle] 
acque dell'America meridionale, al co- 
mando di in contr'ammiraglio, per la per- 
FEO tutela delle colonie italiane di 
laggiù. 

Rudini e Zanardelli. ROMA 
(N). Rudinì si recherà a visitare la fi; 
che si trova in una villa sul Jago di] 
Garda, Si ritiene che il presidente del| 
consiglio ritornando a Roma si recherà n 
Maderno a visitare Zanardelli. 

li discorso di &: 


da 
subito 


dI 


Zzanardalli a Bre- 
scia. ROMA 21 (N). L' Opiniorie com- 
menta molto favorevolmente il discorso 
pronunciato ieri da Zanardelli all! inaugu- 
razione del ricordo ai caduvi nelle stori- 
che dieci giornate del 1818. Dice che il | 
presidente della Camera fece una chiav 
distinzione fra la politien e la religione 
Ricorda la sua opera nel 1866 in qualità! 
di r. commissario. a Belluno, regione ricca 
più d'oghi altra di preti patrioti, e accen- 
na all'amicizia del deputato di Iseo con 
Palumini, che fu il primo deputato 
di Cadore alla Camera ita- 
liana. 

Pariamonto olandose, 

(N). La regina reggente hi 


AIA 21 


ses 


mentre voi lo attendevate nella vostra casa 
solitaria ? 
— E' un cattivo sogno. che ho fatto! - 
mormorò la giovane signora. 
— Un sogno? Non fivete visto coi pro- 
pri occhi? 
— Doveva essere un'immagine tradi- 
I Frante non può tadirmi ! 
sto tras che Bianca 
i disse: 
D quindi riprese; 
—_ Voi cercate invano di illuderyi. E 
voi non potete più amare il vostro inde- 
goo marito, che persiste, anche con voi, 
nel suo sistema di tradimenti. 
che ho visto non mi basta | 
-Posso essermi ingannata. 
— Io non posso mostrarvelo ancora una 
volta ni piedi della vostra: rivale. Egli è 
tito... 6 A quest'ora sarà a.casa vostra, 
Îlo labbra ancora umide del buoio di 
nna.. KE non vi troverà... 
po. - mormorò Biunca. 
nche suo figlio, 
nascose il volto 


= rispo; 


fra lo mani. 

— Disyraziato! - disse piangendo. 

— Qome I Voi lo compiangete? Voi vi 
impietosite per Ja sorte di un uomo che 
vi tradisce, @ she è la sala cagiono di 


tutte le sventure che sî stanno preparando, 
per voi e per vostro figlio? 

— Sì.. perchè, anche ammesso che ab- 
bia mancato, mi pare troppo atroce la sua 
punizione. 

La signora De Conderan non pensava 
più ormai:che al dolore e alle torture che 
stavano per straziare il cuore di Frantz. 
Ella dimenticava se stessa, dinanzi all'im- 
manità della sciagura che stava per piom- 
bare sopra suo marito! Clie così avrebbe 
egli pensato, non trovando più sua moglie 
e sno figlio ? 

Non sarebbe egli divenuto pazzo ? 

A qual 
gliarlo la sun disperazione ? 

Questo pensiero sopratutto fece sanguî 

re il cuore di Bianea che, cadendo in 
ginocchio dinanzi a Sisto, mormorò sup- 
plice 

— Albiate pieti 

— E di chi? - d 
a quell'attitudine 
cupo e minaccioso, 

— Di lul e di me. 

— Di lu, no. Quanto a voi, dite una 
parola, e sarete una donna felice, 

— .E questa parola 

— Vi amo! 

Binnoa si rialzd. Tutto 
di donna ui rivoltava ia ] 


Sisto che dinanzi 
fatto. arche più 


più 


era 


il stio orgoglio 


estremità ayrebbe potuto cnusi-| 


— Vedo - disse - che inutile ogn 
preghiera. Fate di me quello che credete. 
Dio proteggerà mio marito, e lo niu a 
sopportare la sua sciagura. 

È senza più occuparsi di Sisto, and) a 
sedersi în un-angolo della stanza. Questa | 
indifferenza fu più penosa ul signor De] 
Noirlieu di tto escandesconza di 
preghiere o di collera. Quella donn 
chiusa in un silenzio sdegnoso, gli toglieva, 
da quel lato, ogni speranza di' veni 

— Sta bene - disse rabbiosamente - e 
vedremo chi vince 

E in così dire uscì, lasciando la giovane 
signora immersa’ nei suoi pensieri e nel 
suo dolore. La porta della stanza che 
serviva da prigione alla signora De Con- 
dei fu chiusa accuratamente. Sisto andò 
a raggiungere John. 

— ‘lo me ne vado - gli disse - e tornord 
fre otto giorni. Da qui ad allora può cs- 
sere che la solitudine, il desiderio di ri-| 
vedera suo marito, la inducano ad allro 

io. Nel caso cha ella ti interroghi, 
ciò cho devi rispondere. 

— Sì, pudrone. 

— Hai preso bene le tne misnte, aftin 
chè ella nou porn commicare al di fuori, 
o nessuno Pi spettare» che 
lriamo qui una prizioniern? 

= State tranquillo. 


consi 
tu 


noi vb. 


sione degli stati genorali, alla pr 
della regina Guglielmina, con un d 
del trono in cui è detto che i rapporti 
dell'Olanda con tutte le potenze. sono a- 
michevoli e si annurcia la presentazione 
di disegni di legge relativi alla soppres- 
sione del sistema delle sostituzioni nel 
servizio. militare, nonchè alle riforme delle 
Lariffe doganali 
LI nogzi smentita. 
COSTANTINOPOLI 21 (N). Da fonk 
Ufficiale turca si rettificano le informazioni 
di alenni giornali turchi ciren 
menti «di fattorie inglesi nelle. vicinan 
Sergone, da parle «i mussulmani, ‘e si as- 
put essere avvenute semplicemente dellu 
0, come ne sogliono nectdere ogni anno 
raccolta delle ghiande, 
dalle nutorità 


iice il trattato iglo-tunisino del 
1873 che doveva essere perpetuo, sendrà 
soltanto tra quindici anni, essendé questa 
concessione il compenso al trattamento di 
favore fatto all'industria cotoniera inglese; 
onde anche l' Italin in forza del recente 

tato contiuter odere della presente 

fa fino al 1917 engo inesatta que- 
st" inlormasione perchè altrimenti appari 
rebbe ingiustifienta 1’ opposizione al nuovo 
trattalo inglo tunisino da purte di quasi 
tutti i giornali inglesi, aache ‘amici del 
ministero, fra cui il D/0rning I he è il 
sleadler® delli stampa ministeri lon- 
dinese. 


Minaccia d'uno scleporo. BER- 
LINO 21 (N). Circa 30000) ‘operni sldetti 

gli stabilimenti  metallutgici *minseciano 
dî mettersi în isciopero, per protestare così 
contro una riduzione della mercede. pro- 
gettata dalla direzione della ferrieta di 
Borsig. Secondo altro informazioni la di- 
rezione non avrebbe muî pensato a ridur- 
re le mercedi, ma solo iutenderebbe intro- 
durre delle riforme nei contratti cogli o- 
perai. 

1 proprietari delle ferriera procedono 
solidaviamente; essi intanto hanno inco- 
minciato col licenziare gli operai modella- 
torî che si erano rifiutati di preparare le 
forme per le fonderie di Borsig. Dieci 
fonderie hanno quindi licenziato complessi» 

amente 224 operai, dei quali 104 sono 
capi di famiglia. 

Oggi dovevano aver luogo nuove tratta- 
tive, Gli operai di tuite le officine sî sono. 
uniti ed hanno dichiarato ili iniziare la 
lotta contro i pudroni. Anzitutto s'° è fon- 
data una cassa di soccorso. Ogni operaio 
addetto alle officine metallurgiche deve 
obbligarsi a pagare 50 pfenmy alla setti- 
inana a favore d'un fondo di sovyenzione 
per gli operai licenziati. 

Disordini operal a Melzo. - Con- 
flitto coi carabinieri. MILANO, 21 
(N). Melzo; industriosa borzata distante 
venti chilometri da Milnno; Fu ieri teatro 
di un gravissimo conflitto. Dal luglio per 

‘a îvi lo sciopero degli operai dello 
mento: Casanova, dove furono assunti 
contadini. Contro di questi correvano fire 
quenti minaccie, o domenica i carabinieri 
arrestarono due sciopermiti, i quali gi If 
irono a protestare gridando. Ieri però 
quando i carabinior Aucevatio gli ar- 
restati alla pretura di € no, le proteste 
vo forme tumultuose, Centinaia di 


ciando d'incendiarlo e fi none i ve- 
trilcon ina violenta Tin som- 
mossa durò tutto il pomorizzio. Verso sera 
giunsero un tenente dei carmmbiniori e un 
delegato, inviati da Milano, i quali ten 
tarono inutilmente. con buone ‘parole di 
indurre la folla a sciogliersi. 1' operi 
Pervari prote: in nomo della libertà di 
riunione, è invitò i compagoi a restare 
uniti. Fi arrestato. Allora î dimostranti 
aumentarono le grida contro î carabinieri 
accompagnanilole con un'altra nutrita 
sniuola. Si udirono sette colpi di fucile; 
l'operaio Nera, colpito dalla  mitras 
morì tre ove dopo: altri operi rimasero 
feriti, Stamane andarono sul luogo un ca 
pituno dei cara! delegato er 
alcuni agenti. Si operarono veuticingu 
sti. 
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— Siamo dunque 
za di oui p 
sicuro del cocchiore ? 
me di me stessa. 


che qualche incidente sopravvenisso, 
ne avvertirai immediatamente. 
' inteso, 
lo, dunque. Abbi cura 
della prigioniera,. perchè voglio che null 
Je manchi, 
— I vostri ordini saranno eseguiti. 
John il suo pivirone fino 
alla porta del g 
Il siguor De Noieli 
l cocchi 
la. carroz: 
‘cin 
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La questione della Borsa del 
coreali di Berlina. BERLINO 21 
(N) La Camera agrarin tenne oggi una 
seduta con esclusione della pubblicità. Si 
trattò dell'opportunità di richiamare in 
vita la borsa dei cereali o di sostituirla 
mediante una istituzione di nuovo genere. 
Si respinse la proposta di istituire nuova- 
mente la Bo: malgrado le esortazioni 
del pre 
la Borsa soppressa non si addivenne an- 
cora a nessuna deliberazione, Venne in- 
vece accolto un ordine del giorno in cui 
Sì reclama l’attunzione della legge relativa 
agli affuri di Borsa în genere. 

Per la coniazione di monete di 
argento in Fi cia. BERLINO 21 
(N). Un telegramma da Londra dice: Il 
Times icura che l'ambasciatore fran- 
cese per incarico del suo governo ha co- 
munieato al governo britannico. che la 
Francia può riaprire le sue zecche per la 
libera coniazione di monete d’argento n 
propor: di 155 a 1. Le condizioni 
però ancora non sì conoscono. 

Prestito svizzero. BERNA 21 (B). 
Il grande Consiglio di Berna ‘ha appro 
vato l’assenzione d’un prestito, di 50 mi 
lioni di franchi per la Banca delle ipo- 
teche. 

Incendio in treno. BRUSSELLES 
21 (N). Nel treno lampo Brusselles-Parigi, 
presso Anlnoye, durante il vi si è 
sviluppato un incendio. I passeggeri pote- 
ronò salvarsi; due vagoni sono rimasti 
completamente distrutti. Danno: mezzo mi 
lione di franchi. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 
Per una nomina di grando 


importanza. Nella seduta consigliare. 


del 14 luglio la Commissione al provvedi- 
mento d’acqua presentava la proposta di 
affidare. ad uningegnere di provata capa- 
cità Ia compilazione del progetto di det- 
taglio dell'acquedotto, rimettendo alla De- 
legazione municipale la scelta della per- 
sona e la fissazione delle condizioni, sen- 
tito il parere dell' ufficio tecnico e della 
Commissione all'acqua. 

L'on, Geivinger combattè questa pro; 
e insistette perchè si tenesse fermo, si 
liberato del 18 luglio 1896, rifleitente Ja 
compilazione di un programma di concorso 
per la copertura di questo posto. Pgli di- 
chinrò essere necessario dhe il Comune 
avesse dinanzi a sè un certo numero di 
concorrenti e si oppose allî fretta, dicendo 
che riteneya fosse meglio sceglier bene in 
settembre anzichè male in luglio. 

Il Piccolo, dopo la seduta, scriveva: 

«Di fronte al fatto compiuto, non istaremo 
adesso a discutere se abbia beno operato la 

cl dol Consiglio taglitindo corto alla 
questione del concorso, 0 so fossero meglio av- 
visnli i 14 della minoranza, che avrebbero. pre- 
ferito circondarsi di questa cantela, assiî meno 
formalistica di quanto possa sembrare. Ma, a 
parte la questione del concorso. è certo che la 
Delegazione municipale sì è assunta una gravo 
responsabilità, accettando l'incarico di scegliere 
la persona che dovrà compilare il progetto. di 
dettaglio per l’acquedottò Bistrizza-Retca, e 
avremmo preferito che il grave pondo si fosse 
suddiviso sopra un maggior numero di spalle; 
in altre parole : che il Consiglio avesse riservato 
a sè tale nomina importantissima». 

Ancora uma volta si è dimostrato coi 
fatti che l'on. Geiringer, come quasi sem- 
pre nella questione dell'acqua, aveva col- 
pito con chiarezza di discernimento il lato 
giusto e pratico della questione, 

A noî, che lealmente nbbiamo ricono- 
sciuto questa sua avvedutezza quando si 
trattava di questioni nelle quali eravamo 
stati di parere opposto al suo, sarà lecito 
di rilevarlo anche questa volta, in cui si 
tratta di cosa nella quale eravamo con- 
cordi. 

E° passato luglio, è passato agosto e sia- 
mo agli sgoccioli del settembre: il Lecnico 
mon è stato scelto e non si è aperto il 
concorso; la questione torna questa sera 
in Consiglio, e vi ritorna in uno stadio 
che fu previsto dall’ onor. Geiringer il 14 
luglio, quando chiuse il suo dire con le 
seguenti parole: ntanto più (prego il Con- 
siglio di accogliere Ie vedute della mino- 
ranza) che, anche decampando dal concorso, 


le cose non andranno tanto liscie.* 
* 


sta 


# 
La questione torna questa sera în Con- 
rlio col voto dell'Ufficio tecnico o della 

Commissione ai provvedimenti d’ acqua, 

che propongono la nomina dell'ing. Smre- 

ker di Marmleim, il quale ha progettato 
una settantina di aequedofti e ne ha costruiti 

26 0. 27, fra cui alcuni in importanti città 

d'Italia. La Delegazione municipale, visto 

che il Consiglio, alla vigilia di andare in 
vacanza, le aveva dato facoltà di nomi- 
nare il tecnico per far presto, e visto che 
presto non si è potuto fare, trova corretto 

di rimettere la decisione al Consiglio an- 

che forse per iscaricarsi di quella respon- 

sabilità, alla quale avevamo accennato due 

Resi or sono. 

Mentre le conclusioni dell'Ufficio tecnico, 
da noi riassunto nel Piccolo di sabato, ac- 
cennano a due ingegneri come i meglio 
qualificati: Rosenfeld e Smreker, e racco 
mandano il secondo, una parte dei consi- 
glieri municipali, a quanto si sa, si oppone 
a questa nomina e vuole al posto di tec- 
rî00 l'ing. Cavalieri-Ducati. 

ioni personali noi non usiamo 
giornalistiche, Giù, innanzi 

to, il male non è il campo più adatto 
discutere intorno ni meriti e ai deme- 

iti di una determinate persona e sembra 

x noi poco opportuno, e poco generoso il 
glinse pubblicamente Ie qualità posltive 

alive dei concorrenti, si tratti di în- 
di modici o di vigili, 
gli rlo,in quasto 
Jonsiglio un’ ac- 
colta di uomini disinteressati, che portano 
alla cuse del Comune uno eviscerato af 
mewti uoniibi non ismerano N on- 
3 delicato congiunto al posto di com- 


dente. Ciren il modo di surrogare | 


de-|fl 


IL PICCOLO 


pilatore del progetto di dettaglio, non 
ignorano come sia indispensabile che que- 
sto progetto venga portato a compimento 
in modo ineccepibile. I consiglieri ti 
cipali - uomini come tutti gli altri - po: 
no riscaldarsi per questioni personali, 
possono nyare simpatie e antipatie; ma, di 
îronte ‘agli interessi supremi del Comune, 
sanno far gettito di ogni passione che non 
scienza e coscienza 


quella dî fare în 
se del Comune, 
sonali. 
one che 
‘onsiglio sarà per prendere questa sera 
sia inspirata unicamente a questo elevato 
@ patriotico criterio, 


Il dissidio fra due vescovi. La 
questione del prete Vrbka, Un 
telegramma da Firenze ci annunciava al- 
cuni giornì fa, che la questione del prete 
boemo Vrbka, - sospeso @ divinis dal ve- 
covo di Parenzo @ accolto itatevol 
mente sotto la protezione del vescovo di 
Trie sarebbe portata dinanzi 

scovi regolari. 
foga questione il gior- 
a Ta seguente dichia- 


dell’ Ordinariato vescovile di 


v molla prima metà del p. p. gineno 
into vescovile di Triesta aveva ricevuta 

Ta preghiera di Don Giuseppe Verbka, sacerdote 
barentino, di essere accolto fra il Clero di que- 
sta Dioc 

«Come di pratica 6 di dovere, quest Ordina- 
rito sî era rivolto. a quello di Parenzo per a- 
vere lo necessarie informazioni sulla \condofta 
sacerdotale del- petente. Quello, deplorando. le 
innovazioni fatte dal Verbka nel canto in lin- 
gua slava durante las. messa cantata, e la di 
Ini disubbidienza agli ordini superiori, per cui 
dovette essere sospeso «@ divimis», attestava 
Che contro Ja di Ini condotta sacerdotale non 
gli eran mai pervenuti ligni e clie anzi in al- 
fre stazioni, da lui anteriormente occupate, sa- 
peva farsi amare e desiderare dalle limitrofe, 

*Quest' attestazione vescovile, rignardo alla 
condotta sacerdotale del Verbla, avrebbe dovuto 
bastare al nostro Vescovo; pure egli ha voluto 
sentire ancor altuni dei condiscepoli del Verbk 
coi quali trovavasi dro anni nel Seminario 
di Gori rono, che nel Semi- 
nario egl migliori. Altrettanto 
attestavano alcuni Parroci, i quali lo 


orchè nel mese di luglio. monsî- 
gmor Vescovo di Parenzo, reduce da Gorizia, 
trovavasi qui ospite del nostra, Vescovo, nuota- 
mento attestava, che contro la condotta sace 
dotale del Verbka, nulla si può dire e si di- 
chiarava pronto a prostioghierlo dalla censura, 
in eni era incorso, tostochè quest' Ordinariato 
dichiarasse dî accettarlo. 
«In base a questo assicurazioni, in vista della 
‘ande mancanza di sncerdoti in Diocesi, aven- 
do avuto dal Verbka solenne promessa di nb- 
bidienza e riverenza all'Autorità ecclesiastica, 
il nostro Vescovo dichiarava a quello di Pa- 
renzo di accettar il Verbka im Diocesi e quegli 
da sus pato, il 27 luglio nc, lo proscioglieva 
dalle censure canoniche e formalmente lo di- 


«Egli allor è stato mandato Cooperatore par- 
roccluale in Antignana presso mì prudente re 
pio Partoco (quattro ‘ore lontano dalle porte di 
Parenzo), dove in quei giorni si rendeva 
cante quel posto per malattia e In temporane 
quiescenza del suo antecessore, @ dove egli pre- 
sentemente, secondo lo ricevute informazioni, 

i ‘ta da vero sacerdote; 

«Monsignor Vescovo di Parenzo ha dovuto 
sostenere la propria antorità in confronto del 
Verblra, ed ha fatto bene; quello di Trieste, in 
basa alle assicurazioni del sopra nominato Vi 
scovo e d'altri sacerdoti, ha avuto misericordia 
del disgraziato sacerdote, la cui presenza în 
quella Diocesi era diventata molto difficile, e 
crede di aver fatto bene. 

_ Intanto chi sa di essere senza peccato getti 
il primo la pietta sopra il povero in fatti sin- 
‘ceramente pentito, saceridoto,a 


I vandalismi al Cimitero. 
sla tomba è il regno materiale, visibile 
di quel sentimento d'affetto perenne, che 
ci unisce anche al di là della vita coi no- 
stri ci a profanazione della tomba, la 
profanazione di quel sentimento, commuove 
P animo d’un’indignazione che non ha 
1° eguale. 

Che vi sieno scellerati, cui nulla è sa- 
ero, lo sappiamo, nè possiamo impedirlo, 
ma che a questi scellerati sin resa tanto 
facile la loro empia attività nel campo- 
santo deve destare dolore e meraviglia. 

Tale stato di cose non può durare: un 
grido d’indignazione deve levarsi dal petto 
di tutti i cittadini e l'autorità deve prov- 
Yeilere energicamente e radicalmente per 
il rispetto, che prima d'ogni altro, l’auto- 
rità deve al più puro, al più sacro degli 
affetti*. 

Queste parole noi stampavano l'anno 
scorso, a proposito di furti e yandalismi 
commessi al Cimitero, e le stampavamo 
dopo aver innumerevoli volte protestato e 
reclamato contro gli atti sacrileghi che si 
commettevano al Cimitero. . 

Al Consiglio municipale nella seduta del 
28 gennaio 1896 l’onor. Venezian diceva: 

Lo stato di sicurezza pessima in cui si trova 
la Necropoli comunale di Sant'Anna è noto ab- 
bastanza all'inelito Consiglio, perchè occorra 
ch'io ne faccia una particolareggiata descrizione. 

Da molti anni avviene che nel nostro Cimi- 
tero comunale vengano a mancare, quasi si po- 
trebbe dire costantemente, oggetti preziosi per 
Valore, prezi imi per l'intenzione di chine 
fa dedien alla memoria dei proprî cari defunti. 
Corone di bronzo, singoli pezzi di bronzo, let 
tare metalliche collocate sulle lapidi, persino dei 
pezzi di pietra scolpita e lavorata vengono con 
Una strana regolarità asportati da mani furtive 
da quel mesto recinto. 

Il Comune impiega, per tutalaro la sicurezza 
e le proprietà dei cittadini, una somma fortis- 
sima in proporzione anche alla più forte che 
spande qualsiasi città dellu Monarchia, la stessa 
Vienna non esclusa: ed è servito, in questo ri 
guardo almeno, abbastanza malo, imperocch 
malgrado il forte dispendio, il luogo che cone 
serva religiosi ricordi, dediche affi 

feno patrimonio di valere a: 
za tutela alcuna niln fnria dei lad 

Il Magi: î) si 
Direzione di Palizin su questo inv 
ché, a mio modesto avviso, vn messo in a 
vio di quella Antor Ja quale è pure chi 
mato a tutelare Jh sicurezza della proprietà pri- 
vata, in quelle condizioni più cara ‘forse cho 


altrove. Il monito non ha servito, i fnrti con 
muano, si susseguono e diventino anzi sempre 
più arditi. 
Il Comme non è in caso di provvedere con 
mezzi propri alla sicurezza della proprietà in 
ecinto, si già troppo speride per 
la sicurezza pubblica in generato, sia perchè 
quand'anche lo volesse, e volesse ‘esercitare la 
pubblica sicu mediante la gendarmoria, 
questo dalle condizioni dell'Autorità di polizia 
a Trieste mon gli sarobljo acconsen 
Itro urgente, che il Consiglio non si 
di un fatto che torna a vorgogna 
una città così colta com'ò Ja nostra. E' indi- 
spen lo che ln Rappresentanza comunale si 
intoressi di un fatto addirittura turpe 0 disono- 
revole per una città, com'è questo di non aver 
riguardo alla memoria dei defunti. E' vitupe- 
revole per una città di lasciare senza aufficienta 
sicurezza il cospieno patrimonio che i cittadini 
in oggetti d'arte hanno inulato 6 dedicato 
nti nella nost 


o tanza, 
PAutorità di pubbl si 

isporre l'opportuno affinchè quel sito, dove 

raccolgono tanti e così cari affetti. non sia 
anche il ricettacolo di una banda di malfattori. 

Questo abbiamo Voluto rilevare, perchè 
sia :bene dimostrato che non ‘da ieri sol- 
tanto datano le nostre grida d’iîndi 
zione e le nostre domande di provvedi- 
menti. L'autorità di Polizia, Ga to re- 
scritto di data 10 giugno 1896, promise di 
provvedere per migliorare le condizioni di 
sicurezza dei cimiteri, ma gli effetti di 
questa promessa non sono visibili. 

Come si vede, l'ha imbrocc giusta 
chi dice: Le frasi non valgono: occorrono 
fatti... 

Nel Collegio medico del ci- 
vice ospedale. - Commemora- 
zioni, Il Collegio medico del civico No- 
socomio tenne ierlaltro la solità conferenza 
mensile, Letto eil approvato il P. V. del- 
l'ultitta tornata e scusati i mon interve- 
nuti, il presidente, dott. Alessandro de 
Manussi, sorse nnitamente a tutto il corpo 
sanitario e commemorò con acconcie e sen- 

parole il compito medico primario 
dott. Carlo man. 
anziiuttò le sue distinte qua- 
lità di uomo e di cittadino, di medico, 
d’operatore e d’'impieato; fece emergere 
essere stato egli ‘il primo cho nella città 
nostra si dedicò auale specialista alla gi- 
necol in stato merito suo 1a 
attivazione della divisione ginecologica, ve- 
ro lustro del Nosocomio. 

Gitò i suoi pregî quale operatore, quale 
dingnosta è quale tetnpeuta, nonchè i me- 
riti acquistatisi quale dirigente dell'ospitale 
sussidiario per i colerosi nell’anno 1873 
e.quale presidente del Collegio medico 
mel turno della carica, da lui tenuta duè 
volte, Chiuse la commemorazione colle se- 
quenti parole: Il coto medico ha perduto 
un buono e nobile collega, nn’ distinto 
scienziato, un abile, elegante e felice ope- 
ratore, nn perspicace diagnosta, un valente 
terapeuta, wi emeero e dotto consulente; 
l’ospitule un egregio ed attivissimoimpie- 

ì in medico coscien- 
zioso, amorevole, zelante ed' umano, non- 
chè un ostetrico enpace ed esperto, — Fd 
ora, in segno del più profondo lutto e 
della più alta stima, inchiniamoci alla me- 
morin di un uomo ehe di tante virtì era 
adorno8. 

Il dott. de Manussi ricordò pure con 
sentite purole il compianto. amministratore 
del civico ospitale dott. Celestino Morack, 
mettendo în rilievo le sue ‘ottime qualità 
e gli eminenti servizi da lui resi all’azienda 
nosocomiale, 

Commemorò infine il dott. Emerico Pe- 
pe già medico primario di questo ci 
Nosocomio; enumerando gli ottimi servizi 
da lui prestati a pro dell’ umanità soffe- 
rente e facendo risultare la sua non comu- 
ne coltura. 

In segno di lutto e per onorare. mag- 
giormente la memoria dei predetti defunti 
venne poi levata la seduta. 

Il primo giorno d’autunno, 
- I terremoti, Il primo giorno d’au- 
tunno si è voluto far notare” quest’ anno 
per le sue vaganze. E! venuta rumoro- 
samente, stavolta, la stagione cara ai poeti 
e ai sentimentali, ficendosi anmunziare con 
una stamburata. Tutto. all'americana, ora- 
mai, anche il tempo. Teri il vento soffid 
tutto il giorno con insolita violenza ; la 
temperatura si abbassò notevolmente; tanto 
che stanotte il termometro segnava 9 gradi 
Réaumur, E, per fare la cosu per bene, 
non mancò, alle due del pomeriggio, il 
suo bravo terremoto; sul quale ecco la 
noterella scientifica dell’egregio sig. Carlo 
Panzera: 

nin questo punto (23 2% pom.) sì ayver- 
tirono 5 leggere seosse di terremoto ondu- 
latorio, susseguite immediatamente da 3 
scosse assai sensibili, tutte in direzione 
E 1), NE. - 0 1), SÒ. 

La durata del fenomeno fu di 6 minuti 
secondi. 

Il movimento sismico dura tutt'ora*. 


bi 
. 

Nell'edizione serafe di ieri abbiamo ri- 

levato le notizie dei terromoti a Strasbur= 

go e a Thusis nel cantone di Graubiinden. 


Rileviamo ulteriormente per telegrato 
che a Pola ci fu alla stessa ora (2 pom). 
una scossa di terremoto sussultorio, che 
durò pure 6 secondi, in direzione N-) 

Un telegramma da Venezia, ci informa 
che ieri alle ore 2 pom. si intese anche a 
Venezia una forte scossa di terremoto on- 
dulatorio. L'Agenzia Stefani comunica poi 
che il centro del terremoto questa volta 
fu Anconn. Il fenomeno si senti al sud 
fino a Roma ed al nord în tuttoil Veneto. 

Il terremoto fn pure avvertito fortis- 
Fimo n È glia, Fabriano e Casli, dove 
lu popoli viva ‘inqui 
tadine. A to sà 
futito senti 

Nicolà 
sua spon- 


tnnca rir 


rdarsi del Gremio elargendo una cartella 

di rendita rinca del valore. di 200 

corone e rispettivi tagliandi, destinandola 
o del capitale intangibile, 

Cose ferroviarie, Il'espo del mo- 

vimento della ferrovin Meridiontile ci co- 


Per corrispondere al desiderio del pub- 
blico, a datare dal 1. ottobre partirà dal- 
la Stazione di Trieste ogni giorno allo 
ant. un freno ieri lerato, (liret- 
to a Nabre cambio di 


‘etto a Go * 
>, quando sarà attiy 
diretta coll'Italia, via diCer- 
rvirà qualo coincidenza a Mon- 
filcone per i viaggiatori diretti a Ve- 
nezia. 

I treni passeggeri 1008 a 1009 sosteran= 
no a Bivio-Duio, e finalmente, perilipros- 
simo inverno in lutti i treni p ggeri 
sul tratto Tricste-Nabresinn-Cormons 

introdotto il riscaldamento a vapo 

Fuanorali, Anche ieri si recarono & 

n Giusto molte pi ‘enti ed ami- 
ci del povero a i 
ma. Nel pomeriggio poi 
li A rilento della dora che va con 
violenza, sul piazzale di Sun Giusto era 
convenuta moltiszima gente por ren: 
l’astremo tributo Al'ostiuto. Alle 5 gli ad- 

ell'Impresa Capellan pos 
tro sul carro funebre nero di prima classe 
con up 
nl carro 


& dei colleghi del dettinto. Precedevano il 
feretro cinque rdoti. Ai lati del cari 
orano dodici porta torcie dell'Impres 
abito di gian gala. Dietro al cario, il fr: 
tello del'defimto, signor Federico Kaderk 
ed un nipote dell'estinto, più un lunghis 
simo stuolo di gente, fra cui motavansi 
molti avvocati, consiglieri del Tribunale 
commerciale, marittimo e Provinciale.e del- 
la Preturî nonchè altri impiegati 
giudiziari. Il convoglio, si fermò alla 
Chiesa parrochiale di S. Giucomo, ove ven» 
nero celebrate le esequie. Il carto mor- 
tuario preceduto da una carozza di gola 
con î sacerdoti e seguito da parecchie car- 
rozze, sî diresse poi al camposanto. 

Terribile collisione nel por- 
to di Fiume: 22 ammogati, Il 
mostro corrispondente di Fiume ci inv 
fersera alle 8 il segnente telegramma 

sMentre il piroscafo Z%a, della 
ungaro-eronta, proveniente da Cirquenizze 
@ Novi, entrava alle 6 e mezzo pom. nel 
porto, venne a collisione ol piroscafo in- 
glese Tira, che ne usciva. Il cozzo fu 
tremendo. L'Za colò a picco. Si calcola 
che vi sieno uma ventina di morti. L'opera 
di salvataggio continua*. 

Più tardi abbiamo ricevuto i seguenti 
dispacei : 

Ore 11.30, Il cozzo avvenne alla) 
della Lanterna, A: bordo dell'I7a 
80 passeggeri e 9 uomini.dlequipaggio. 
frroio) lora: sil vati'i20 gii sii 
ritengono tutti perduti. Finora non fu pe- 
scato nessun cadavere. Il comandante del- 
Pka, Forenbacher, venne arrestato. Il pi- 
roscafo WYiria proseguì il suo viaggio per 
Venezia; perciò l'autorità spiccò un tele- 
gramma alla Capitaneria di porto di Ve- 
nezia, chiedendo la cattura del piroscafo 
inglese. Il terribile avvenimento ha gettato 
la città nel ternazione. Le rive € i 
moli sono zeppi di popolo. Tutte le auto- 
rità gareggiano nel prestarsi per il salya- 
taggio”. 

Ore 1140. yÀ bordo dell'a si trova- 
vano 40 persone tra passeggeri ed equi- 
paggio, Di queste ne furono salvate 18. 
'Pra i periti vi sono due sncerdoti*. 

Eleonora Duse.a Trieste, Sap- 
piùmo che pel prossimo mese d'ottobre, e 
precisamente fra i 20 ei 30, la grande 
attrice verrà nella nostra città a dare po- 
che recite al "Teatro Filodrammatico. 1* 
una lieta notizia per tutti quanti amano 
la yera e grande arte; e il pubblico trie- 
stino anche questa volta accorrerà a fe- 
steggiare, come sempre, con entusiasmo, la 
elettissima attrice, che, di recento a Pa 
rigi, ha conquistato i più areigni e î più 
mal prevenuti. 

La compagnia Scognamiglio 
alla Fenice. L'ottima compagnia d’o- 
perette di Scognamiglio, che ha fatto 
È inverno scorso due stagioni alli Fenice, 
con piena sodisfazione del publico e pro- 
pria, farà ritorno in questo teatro a datare 
dal 15 ottobre p. v. 

Oltre alla graziosa Silvin Gordini-Mar- 
chettî, che è sempre il principale orna- 
mento. della compagnia, il'solerte direttore 
ha scritturato altre cinque prime donne. 
Il repertorio, in parte cambiato, contiene 
le migliori novità del giorno fra le quali 
D'Artagnan, del mo Vary, che - a 
quanto si assicura - è il maggiore successo 
operettistico dell’ultimo decennio, 

In mare. Piroscaft del Toyd. Il pi- 
roscafo Kuterpe, proveniente da Alessan- 
dria, proseguì ieri alle ore 8 ant. il suo 
viaggio dn Brindisi per Trieste. 

Te condanne per le dimo- 
strazioni nazionali a Zara. Ci 
telegrafa il nostro corrispondente di Zara, 
in data diferi: . 

Sembra che le unzioni di 

izione nazionale sieno finite. 
gi cittadini scelti 
fra le centin: di dimostranti. Vennero 
giù pronuncinte parecchie condanne, în 
base alla patente imperiale del 1854, va- 
l rianti dai tre fino nî 14 giorni d' arresto, 
|e sono motivate per il contegno contrario 
| iî regolamenti di polizia nei lt di pub- 
| blico convegno, © per la “ dimostrazione 
ledente il pubblico ordino e In deconza, 6 
recante tpubblico scandalo I, I testimoni 
che ligurano. sono du ndarmi € 
| quella sera erano. og 
| si conosce hi nti wolant 


indiziati 


ugeenti; < 
0, gli 


ito ni gent T 


delle principali famiglie del paese, ed an- 
che il maestro della banda Zick, fn con- 
dannato a sei giorni d'arresto. Numerose 
pattuglie di gendarmi armati continuano; a 
perlustrare la città e tutti i giorni è ‘con- 

pata perfino una compagnia di 
quantunque mai sia succ 
sordine. 

Stanotte semb 

tranquilla, 
dormivatio 


iva Zara italiana, 
d'ora i intenda usare eguali 
ando i oronti in altre i 
neramio dimostrazioni provoc 
tando gli italiani, ciocchè avveniva finora 
‘contintumente punemente 
Teatro 
terza rappresentazion 
tentro era pieno da ‘ci 
nelle più brillanti sera 
cesso per l’ope 
quanto mai 


iella Manon, il 

a fondo come 

festive. Il suc- 
o per gli esecutori fu 
ni caloroso. 
orina Sedelmayer, a quale 
notiamo ogni sera qualche miglioramento, 
frutto di studio coscienzioso e intelligente, 

isse molto Bene l'aria del desco, alla 
pe dare quella giusta intonazione 
di mestizia rasseguata che deve avere. Fu 
applaudita con calore in questo ed in tutti 
gli altri punti nei quali lin campo di e- 
me ‘e, Ottimamente il Matassini che 
replicò il sogno e divise con la pro 
nista gli applausi al duetto finale del } 
atto ed a quello del terzo. Benis: 
come al solito, il Buti, il Nicoletti, il Bo- 
nanno 6 gli altri. Inappuntabile l’'orche- 
ra, che dovette replicare il preludio 
dell'atto quarto. 

Questa sera si dà 1° ultima rappresenta- 
zione del Dramma per serata d’onore del 
maestro concittadino sig. Ferruccio Zer- 
nity; seguiranno i Pagliacci. 

Domani quarta della Manon. 

Politeama Rossetti, Il lavoro 
dell'atleta francese sig. Gerardys, giù am- 
mirato al circo Belley, ha ottenuto ier- 
sera anche al circo Henry un grande sue- 
cesso, Egli sollevò. tra altro con abba- 
stanza facilità una ventina di persone, 

Oltre a Ini furono applauditi tutti 
altrî migliori elementi della compagnia, 
come il signor Schumann quale cavalle 
izzo d’alta scuola, il yockey, il Tony Mr. 

cker ecc. ece. 

La pantomima Masseppa è allestita con 
molta proprietà ed eseguita coscienziosa: 
mente da tutta In compagnia. Bellissimi i 
ballabili, specialmente Îa danza russa, ese- 
guita dalle enciclopediche sorelle Cri- 
scuolo. 

Questa sera, rappresentazione di gala a 
beneficio della equilibrista signorina Ella 
Criscuolo. 

Circo equestre Belley,La rap- 
presentazione annunciata pe fersera fu 
dovuta sospendere causa il vento. Pssa 
avrà luogo stasera con lo stesso pro- 
gramma. 

Gli accidenti della naviga- 
zione, Un telegramma da New-York, in 
data 20, annunzia che il piroscafo Gottfried 
Schenker, della Linea ‘austro-americana, 
ché si ora investito presso quel porto, do- 

10 aver fatto gettito di cirea 1000 tonnel- 
late di ghisa e cirea 500. tonnellute di fo- 
sfato, fu scagliato e verrà rimorchiato in 
porto. 

Per pubblica violenza. Ieri 
mattina ebbe luogo dibattimento in con- 
fronto di Raffaele e Cesura Centassi, di 
27 anni il primo, calderaio, d'anni 19 il 
secondo, pescivendolo, da Trieste, accu- 
sati entrambi del crimine di pubblica yio- 
lenza ex $ 81 €. p.e della contravvenzione 
di offesa alle guardie ox $ 312 €. p. e il 
solo Cesare, inoltre, del delitto di tumulto 
ex $ 279 O. s. 

La mattina del 10 agosto la guardie di 

: s. Starz e Smerdel, passando per la 
via di Riborgo, incontrarono i due Cen- 
tassi, i quali andavano barcollando; Ce- 
sare cantava a squarciagola. Intimarono a 
questo di tacere è, poichè egli non voleva 
obbedire, lo dichiararono in istato di ar- 
resto. Mentre stavano per mettergli le ca- 
stagnole, il giovanotto si mise a commet- 
tere ‘eccessi; colpì le guardie \con calci e 

rse alle mani, gridando loro: por- 

ini! — Il fratello Raf- 

faelle, allora, si slanciò in aiuto del fra- 
tello e afferrò le guardie per il petto af- 
fine di facilitargli In fuga. Nella lotta i 
due caddero n terra e, mentre si dibatte- 


Ba 


Questo il tenore dell'atto di accusa fo: 
mulato dalla Procura di stato contro i 
Cent: Essi si dichiararono innocenti, 
negando di aver commesso gli eccessi s0- 
pra descritti. Cesare negò, in modo ass 
luto, di aver gridato: Socialisti, vigni qual 
Che vegni Ucekar! 

Le guardie confermarono pienamente 
l’atto di accusa; dichiararono, però, che 
il Cesare Centassì aveva gridito soltanto : 
Che vegni qua Ucckari 

Il difensore, con valide argomentazioni, 
sostenne che queste parole mon_ potevano 
costituire il delitto di tumulto. E giudici, 
assolto Cesare da questo titolo, condanna- 
rono tanto lui cho il fratello, per gli altri 
titoli, il primo quattro, il secondo a nove 
mesì di carcere. 

Un suonatore di armo 
dinanzi ai giudici, Francesco Mar, 
di 29 anni, matore di armonica, da 
ITriesto, sedeva iermattina sul banco degli 
accusati, chiamato a rispondere del cri- 
minerdì furto. Presiedeva il con de 
Nadamlenski, essendo il 
tato dal sostituto procur 

ehy da difesa era 
stello 


eravate in un'osteria di Guardiella. Là a- 
te tolto a certo Antonio Stolfa, un por- 
lio contenente 95 fiorini, un tallero è 
un srello d’oro. Vi riconoscete colpevole? 
Marz, che non può adoperare le gam- 
«hè colpito da paralisi, rimase se- 
, e rispose facendo dei gesti energici 
e mani e con la testa. 
, signor! no, ghe giuro! Mi no 
go ciolto el portafoglio! Eco come chexe 
Fntrado nela osteria, me son sentado 
banco, rente un tavolo e, prima de 
erme a sonar l’armonica, go messo le 
tampele per tera. Piegindome go 
P' man sul portafoglio e lo go messo 
in scarsela, senza saver de chi ch’ el fu 
e cossa ghe ghe fussi drento. Me son alzà, 
1 sndà al cesso e go sconto i soldi, sen- 
ntarli, in un stival. Subito dopo xe 
e le guardio e le me ga visità, Le 
trovado el portafoglio e le me ga 
Ma gnancî adesso no credo che 
fussi del Stolfa; perchè, 
iando che me ga cinpà el mio mal, el 
so, go înteso dia 
Il danneggiato, però, che ogginon 
ne al dibattimento, perchè assente, 
iene che gli abbiate tolto il portafoglio 
ca, 
No! no! - E giungeva le mani, - 
giuro l Lo go trovà per tera. 
fato il costituto, venne introdotta 
la gnardia di s. Antonio Zoch, una 
delle due guardie che arrestarono il Marz, 
lafqu come tino dei compagni 
dello Stolfa le avesse diebiarato di ‘aver 
veduto il Marz, propriamente, prendere il 
portafoglio dalla tasen dell'amico. 
Sulla base di queste emergenze, il Marz 
n condannato, a sensi dell'accusa, a 6 
di carcere. 
In un giorno di sagra. Il 9 
ato era giorno di sagra a Sant'Anna, 
vanni Spettich e Giacomo aidi 
I presso il sig. Giovanni Adamich, 
o bevuto parecchio, Tornando alle 


che gli mise le mani 

>. Giovanni Spettich, per difendere 

stò al Faidiga uno schiaffo 

cid n terra e quindi gli diede 

un colpo con un badile, cagionandogli una 
grave lesione. 

Jerimattina egli comparve dinanzi ni 
giudici per Ageno Venne condan- 
nato a 8 mesi di carcere. 

Por due coltellate, Ieri l’altro 
Giovanni Castellani, detto Cain mama“, 
di anni, bracciante, da ‘Trieste, com- 
parve dinanzi ai giudici del Tribunale 

siale, accusato del crimine di grave 
corporale, come previsto ai S$. 152 

5 @ ©. p. — Presiedeva il cons. De- 
sendo rappresentato il P. M. dal 

o procuratore di Stato cons. Praus, 

I ( astellani era difeso dal signor Riccardo 
Qamber. — L'atto di accusa diceva: 
Tin sera del 15. agosto, certo Domenico 
Demarchî, un giovanotto di 24 anni, era 
a diverbio con un tal Domenico 

i e dopo un vivace scambio di 

parole î due si eran messi a battersi con 
i vigorosamente, Sopraggiuuse Gio- 

i Castellani, fratello dell amorosa del 
Cavalieri, ed estratto um coltello, menòd 
contro il Demarchi due colpì, ferendolo, 
alla natica destra e alla regione ipogastrica 


Ahi! ,Caia mama“, ti me ga ferì! - 
£ il Demarchi prendendosi il ventre 
con ambe le mani e il feritore, caceiatosi 
in una via laterale, scomparve. Le 
ime cure furono prodigate al ferito in 
farmacia e quindi alla Guardia me- 

L’'ispezione giudiziaria venne prati- 

i giorni più fardi, quando le ferite 
cominciavano a cicatrizzarsi, e i pe 
ci dott. Zampari e dott. Fano dichia- 
10 le lesioni riportate dal Demarchi 

stesse leggero, ma quella alla re 

e ipogastrica di natura grave per la 

izione presa di mira, per l'arma e per 

a adoperata. 

Il Castellani doveva, poi, rispondere 

a contravvenzione di lesione corporale, 
ere, nella sera sopraindicata, asse- 
un pugno ad Elena Malvasia, diret 
istituto... per maggiorenni, col- 

al viso. 
suo costituto egli dichiarò di nulla 
del fatto e accampò 1° escriminante 
piena ubbriachezza. Disse: — Mime 
par de ricordarme de esser stà, la sera 
del 15 agosto in contrada dei Cesti, ma 
> se go visto nè el Demarchi nè el 
lieri. Jero imbriago che no stavo in 

. E po mi no porto mai arme adosso; 

manca un temperin. Per questo no 

SE come che proprio mî go de a- 
ferido cl Demarchi. 

Pres: Vi ricordate almeno se'abbiate ve- 
duto il Demarchi e il Cavalieri scambiarsi 
dei pugni? 
pi Mn gnente, co” ghe digo, bene- 
deto ! gnente, proprio, ghe giuro per la 

a dei (0cÌ. 

e quindi introdotto il danneggiato, 
le, sulle prime, si mostrò renitente. 

a: — So el go ciapà quele do 

ma no p/sso dir nè per cossa na 


cata 


) ca] 


s. Come? . Dinanzi al giudice istrut. 
vete esplicitamente dichiarato di es 
tato ferito da Giovanni Demarchi' 
Badate che qui dovete dire la pura ve- 
rità e che, diversamente facendo, correte 
i olo di venire arrestato voi stesso. 
Allora gli si sciolse lo scilinguagnolo 
osa: | Mi gavevo trovà barufa col 
ri e se davimo pugni più che po- 
o. Tato în t'un xe capità el ria 
e'l me ga dà le do puntade. Ma 
no tuti imbrisghi, anca el Caia Mama. 

s. Siete corso in una farmacia? 
fe. Sì Lù i me ga dà un ponto, ma 

tua su sta ferida ala panza. 
1. Avete perduto molto sungue ? 
Na A 3 


s a dee 
To, na roba E 


Tests. Un per de braghe Hriere de istà, 
le mudande e una maieta liziera. 

Dopo il Demarchi, venne escussa Elena 
Malvasia, un pezzo di donna. Depose: — 
Sior mio caro, qua, el Caia Mama, el iera 
amico de casa; el vigniva spesso de noi. 
La sera del quatordise de agosto el xe 
vignù a bater Ja porta, ma, cossa ‘el vol? 
per amor di Dio! el iera imbriago ela 
serva no ghe ga volesto averzer. Anima 
mia! ln ga fato ben, perchè, sti gioyinoti 
coi gt un poco de vin no i sa quel che 
i fa. Ben! Quela sera el xe andà via, col 
nome del Signor. Ma el xe tornà la sera 
drio, el xe corso subito su per le scale. 
Mi, povera, iero che parlavo con mio marì 
e lui, el Cia Mama, senza dirme gnente, 
el me ga tirà un pugno sul viso chel me 
ga imatunì. Dopo el xe corso via. Ma el 
fera imbriago. 

Pres. Uome lo sapeta? 

Teste. Perchè lo zo visto più tardi, be- 
nedeto sior, quando che’! ga dà le corte- 
lade all Demarchi. Iero sul portoni de casa. 
EI Demarchi è 'l Cavalieri i se ga tacà a 
i darse pugni in mezo ala strada e qual- 
chedun ga mandado un putel a ciamar el 
Castelani. Questo xe vignudo corendo ma 
el bordizava de un muro a l’altro. EI ghe 
xe andà adosso al Demarchi el ghe ga dà 
do colpi; e go inteso el Demarchi zigar: 
— Caia, te me ga ferì. 

Pros. Per la vostra lesione chiedete in- 
dennizzo ? 

Teste. No, gnente, anima mia. Cossa el 
vol che ghe dimando. Ghe perdono. Solo 
che no'l vegni più a farme de quele fila- 
stroche perchè el spaventa le ragazze. — 
E venne licenziata. 

Vennero, poi, introdotti i periti! medici 
dott. Zampari e dott. Fano. Stettero fermi 
nel dichiarare che ln ferita riportata dal 
Demarchi alla regione ipogastrica, leggera 
per sè stessa, ma grayo, perchè prodotta 
con tale strumento ed in maniera tale cui 
ordinaritmente va congiuuto pericolo di 
vita. 

Hl difensore sig. Camber. sostenne che 
il caso sueeetto non poteva essere qualifi- 
cato che uua semplice contravvenzione, ma 
î giudici, convinti della fondatezza del- 
l'accusa, sulla base delle dichiarazioni dei 
periti, condannarono il Castellani & quat- 
tordici mesì di carcere. 

Oggetti rinvenuti, Furono rin 
venuti e depositati al nostro Ufficio di 
amministrazione i seguenti ‘oggetti 

Un braccialetto d’oro rinvenuto in via 
del Torrente dal sig. Antonio Carmelich. 
— Un libretto della Fratellanza artigiana. 
— Un libro scolastico rinvenuto sopra 
ima panchina al molo 8. Carlo, — Alcune 


chiavi. 

Disgraz Caduta fatale, 

Terî, verso ilel pomeriggio, inentre 
i zi stavano giocando sulla nuo- 
cina, una carrozza privata, 
scendendo la «ia, poco mancò. non inve 
isse uno di quei: fanciulli, a nome Carlo 
Crovatin, di sette anni. Un fratello di lui, 
di qualche anno maggiore, a nome Gi 
vanni, si slanciò per afferrarlo; ma nel far 
ciò, cadde e in modo, sì disgraziato che 
una delle ruote posteriori del veicolo gli 
passò sul capo. I compagni, impauriti, si 
diedero a gridare; il cocchiere fermò i 
cavalli e in unione ai due signori ch'erano 
seduti nella carrozza, discese, il ragazzo 
giaceya a terra col capo immerso nel pro- 
prio sangue. Il padre che si trovava in 
una campagna vicina accorse e adagiato 
il fielimolo nella carrozza, lo condusse alla 
Guardia medica. Ivi gli fu riscontrata una 
grave ferita al capo, della lunghezza di 
15 centimetri, più alcune escoriazioni alla 
faccia ed alla spalla destra. Otteuuta qual- 
che cura, fu accompagnato al civico ospe- 
dale, dove il dott. Gregorich lo medicò 
ulteriormente e lo fece poi accogliere nel 
quarto ripartimento. 

Il cocchiere; causa involontaria della di- 
serizia, venne accompagnato alla Dire- 
zione di polizia e, assunto a verbale, fu 
poi rilasciato, avendo potuto. comprovare, 
- a quanto sembra - di non aver avuto 
alcuna ‘colpa nella disgrazia, 

Una strana mania. - L'uomo- 
donna. Che Giuseppe Rizzian fosse î- 
diota, poveretto, lo dicevano da mn gran 
pezzo, a Servola, tutti coloro che lo cono- 
scevano. Da qualche giorno però il suo 
squilibrio mentale si venne. estrinsecando 
e non senza una spinta indiretta, in una 
nuova e curiosa forma di mania: il po- 
ver'uomo si mise in capo di essere... una 
povera donna. E spingendo questa pre- 
messa fino alle più ardite  unseguenze, si 
fisse in mente che, fra breve, egli... od 
ella avrebbe dato alla luce una creatu- 
rina. Ora, il pensiero della sua maternità 
rende inquietissimo il Giuseppe-Giuseppa 
Rizzian; egli smania, ride, si commuove. 
L'autorità venne a conoscenza di questa 
strana. fissazione e dinanzi a quella ma- 
ternità di genere nuovo volle indagare se 
ci potesse essere stato qualche sugge- 
stionatore di categoria nuovissima. La 
cosa pare inverosimile e si direbbe ap- 
partenga all’azione di qualche commedia 
comica del cinquecento, - quelle morali 
commedie comiche che venivano, recitate 
in società e dinanzi ai Papi. Ma, invece, 
siamo în piena realtà... servolana, tanto 
che il risultato delle indagini fatte fu l’ar- 
resto, a cuî ierimattina procedette l’ispet- 
{ore Degiampietro, del cocchiere Valentino 
Stor, deito Parussola, di 18 anni, da Trie- 
ste, abitante al N, 266 di Seryola, quale 
causa indiretta delle fissazioni a cui il po- 
vero uonio-donna è in preda «da qualche 
giorno. 

Tre derelitti, Le guardie di p. s. 
erlustrando la notte scorsa la piazza di 
Poraggi, udirono un ‘rumore che proveniv 
dall'interno di utia safa posta lì vicino 
Ritenendo si trattasse di qualche ubbriaco 

o vagabondo che dormisse In quello strano 
letto si avvidinaynno quietamente. Ai loro 


DI 


IL PICCOLO 


in arnese che stringevasi fortemente al 
seno due bambini, uno di circa 5 anni e 
l’altro di pochi mesi, tentando di coprirli, 
per quanto possibile, coi hi stracci che 
portava indosso, Ma per l’aria rigida della 
notte e per il vento che soffiava forte era- 
no tutti intirizziti. 

Le guardie evegliarono la donna e la 
condussero insieme ai bimbi al Commissa- 
riato di via Scussa, ove fu posta al riparo 
del freddo. Teri mattina poi fu assunta a 
protocollo dall'ufficiale Hassek. Disse di 
essere Maria B., d’anni 29, da Adelberga. 
Raccontò poi piangendo che da vari auni 
ella conviveva con un facchino che è anclie 
il padre dei bimbi. Circa 14 giorni fa, 
l’uomo stanco della relazione, abbandonò 
la povera donna ei due bambini nella più 
squallida miseria. La B. ei piccini furono 
condotti in via Tigor e verranno faiti rim- 
putriare. 

Piccolo incendio, Icrsera, alle 6 
è mezzo, causa il rovesciare di una lam- 
pada a petrolio, si sviluppò un piccolo in- 
cendio în una stanza del quartiere oceu- 
pato dal signor Emilio Hess, al secondo 
piso della casa N. 6 di vin Malcanton. 
I fuoco erasi appeso ad una cortina e ad 
un letto. Avvertiti i vigili, ‘OTSEro 80 
praluogo e spensero in breve il piccolo 
incendio. Il dauno non è rilevante. I mo- 
bili del quartiere sono assicurati: 

Disgrazia al Punto franco, 
Il facchino Francesco Facich, d'anni 89, 
ieri mattina, verso le 11, al Punto franco, 
davanti al magazzino N. 16, spaccava con 
un’ accetta una grossa traversi di legno. 
Disgraziatamente un colpo gli andò in 
‘allo eil poyer' uomo, invece dell'usse, si 
colpì alla gamba, destra, dalla quale sgorgò 
sangu in gran copia. (Soccorso dai corm- 
pagni, fu adagiato su alcuni sacchi ynoti, 
e dall’ ufficio dei piloti venne telefonato, 
alla Stazione centrale di soccorso, 

Il dott. Goldhammer, accorso sul lnogo, 
gli riscontrò una grave ferita di taglio al 
erure di ategli le prime cure 
necessarie, d il Facich a farsi ac- 
compagnare all'ospedale, ma egli preferì 

‘e lrasportato al Rue abitazione, 
sita in via dei Navali N. 39. 

Gravi minacce. Giovanni M.,, di 
19 anni, abitante in via S. Cilino N. 6, e 
Lnigia A., abitante in Guardiella N. 339, 
sono ambidue proprietari e noleggiatori di 

rriaggi. Esiste fra di essi, appunto per 
rivalità di mestiere, una antipatia che più 
volte si estrinseca in diverbi più ‘0 meno 
Violenti. Teri l'altro, alle 10 e nu quarto, 
il M. ,per sfogare il suo rancore, si diede 
a scagliare delle pietre cortro le. finestre 
della casa abitata dalla A., prorompendo 
per di più in gravi minacce, 

La Ai, impressionata oltremodo, mandò 
a chiamare le guardie e fece arrestare il 
violento, il quale fu assunto a protocollo 
al commi into di via Se e quindi 
condotto in vin Tigor e posto a dispos 
ne del Tribunale. 

Una donna che cerch servi 
zio all'alba, Teri mnitina, verso le 4, 
rdio di p. 8. del 

incontrarono, iu vicinanza 
di quel rione, una donna che 
cercava di nascondersi. 
— Dove andè? 
— Siore guardie bon giorno, lore le vol 
saver dove che vago? mi vago a zercar 
servizio. 

— Come! a ste ore? 

— Eh siorel fa inzegnarse @ an- 
dar quando che se pol. 

— ‘Ben, sicome per zercar servizio xe 
lropo presto, vegnarò con noi. 

Ta condussero al commissariato, oye fu 
riconosciuta per lu domestica eternamente 
disoccupata Caterina Godina, d'anni 38, 
abitante in Guardiella N. 20. Fu scortata 
în vin Tigor. 

Ragazzo atterrato de una 
vettura. Ieri sera, alle 8, il tredicenne 
Adolfo Perterstorter, abitante in via Ben- 
venuto N. 1, nei pressi di casa sua fu ur- 
tato da una vettura e cadde n terra. Il 
cocchiere, tirato fortemente da una parte 
îl cavallo, potè evitare di far travolgere 
il ragazzo sotto le zampe dell'animale. Il 
Perterstorfor, accompagnato alla sua abi- 
tazione, fu visitato dal dott. Fonda il 
quale gli riscontrò aleune escoriazioni e 
contusioni al piede destro e gli prestò le 
cure necessario. 

Bambino scottato. In un quar- 
ierino della casa N. 16 in via di Mon- 
tuzza, iersera, verso le otto, mentre un 
bimbo di un anno e mezzo, a nome Vit 
torio Franzetti, stava bevendo una tazza 
di caffè a letto, si rovesciò fecidentalmente 
la tazza e il caffè bollente si sparse sulla 
manina sinistra del fanciulletto che ne ri- 
portò delle scottature. Fu accompagnato 
alla Guardia medica. 

Una valigia in buone mani. 
- Il tiro di un monello, I lettori 
rammenteranno forse ancora il caso toccato 
il 13 corr. ad un oapostazione delle, fer- 
rovie ottomane, da noi a suo tempo rife 
rito. Il enpostazione di Ottlicar, sig. Mat- 
teo Marocco, di passag per la nostra 
città, dovendo reca: dal ‘console turco 
per il disbrigo di alcuni affari, avendo 

rvato un fanciullo, poveramente we- 

to, che gli s’ aggirava d’ intorno, gli af- 

fidd una yaligietta, incaricandolo di atten- 

dere il di lui ritorno presso la sede del 
consolato. 

AI suo ritorno fanciullo e valigia erano 
spariti. Riuscite vane tutte le sue ricerche, 
il signor Marocco dovette limitarsi a de- 
nunciare la cosa all'autorità ed a partire 
senza bagaglio. 

Indovinate mo' nelle mani di 
postazione aveva lasciato la valigia ? 

A, Bollabestia® persona! Proprio 
lui, Fi {i ; il monello, che 
dopo la i Carissimo, 
i divenuto da dei ln 
colî, che i 


Le in 


în 


procedette al di lui arresto. La valigietta 
conteneva, oltre nd alcuni libri scientifici 
e documenti, un orologio d’oro da signora, 
che il monello vendette e col ricavato 
sì mantenne, per quanto potè, ben pa- 
sciuto. 

E qui non possiamo far a meno di ri- 
levare come in pratica sia rimasto senza 
effetto il deliberato della Direzione gen 
rale di Beneficenza di assegnare dieci o 
dodici posti fra i corrigendi ai ladrunoòli 
che infestano la città, dal momento che 
non vergono accolti se non pertinenti a 
Trieste. Ora, come abbiamo già detto, nes- 
suno di questi ladruncoli è triestino, per- 
cui, se non sî chiude un occhio a loro ri 
guardo sulla questione di pertinenza, essi 
continueranno sine fine a costituire un 
grave inconveniente per tutti i cittadini 
ed nn serio pericolo di contagio morale 
per i loro coetanei. 

Schiaffi e morsi, Ieri sera verso 
le 11, in via del Ponte, per motivi ignoti 
insorse un diverbio fra il pistore Giovanni 
Bodlei, d'anni 22, dalla Carintia e il ta- 

ante di caffè Antonio Carniel. Il 

id un certo punto, avendo, a quanto 
pare, essurite le ragioni. verbali, passò a 
quelle manuali, somministrando all''avyer- 
surio un paio di schiaffi. Lo schiaffeggiato 
stava per pagare il pistore con l’ eguale 
ONE 
che posero fine alla,..@disenssione, 
dussero ambidue alla Direzione di polizia 
e di là dinanzi all'impiegato d’ ispezione 
in via Tigor. Dopo essere: stati assunti a 
verbale, Doblei fu trattenuto in arresto 
ed il tavoleggiante fu rilasciato in libertà. 

Teri verso la mezzanotte. l'operaio En- 
rico Collars, d’anni 25, addetto alla Fer- 
riera di Servolit, abitante in via dell’Olmo 

V. 5, si recava alla Guardin medica per 

medicare una lacerazione alla mano 
sinistra, riportata per opera di un suo 
compagno col quale eta venuto a diverbio 
e che l'aveva morsicato. 

Ciò che sipuò trovare per via. 
Il dodicenne Ugo Chiesa, abitante in via 
dell’ Acquedotto 34, rinvenne ieri a 
mezzogiorno sopra un banco del passeggio 
dell'Acquedotto un ombrello da signora. 
Il bravo ragnzzo si affrettò a depositare 
l'oggetto ritrovato al Commissariato di 

ia Scussa, ove la proprietaria potrà riti- 
rarlo legittimandosi alla Direzione di 
Polizia. 

Im rissa. Ieri mattina si presentava 
alla Guardia medica il muratore Pietro 
Hermann, d'anni 22, abitante in via delle 
Lodole N. 2, per la eura di alcune esco- 
riazioni alla faccia ed al collo, riportate, 
poco prima, per mano di un suo comps 
gno. Dopo ottenute le cure necessarie, si 
foce rilisciare ni certificato di lesione 
corporale. 


chino Matteo Premuru, d’anni54, abitante 
in via del Rivo N. 3, si era appena messo 
al lavoro, che scivolò e cadde a terra, ri- 
rortando nella caduta diverse contusioni e 
‘a distorsione del braccio destro. 

Alla Guardia medica ottenne le debite 
cure. 

Jore improvviso. Ieri, 
dopo il mezzogiorno, il caffettiere 
Violat, d'anni 40, abitante in via Giulia 
N. 9, passando per la piazza della Bar- 
riera vecchia venne colto da improvviso 
malore e cadde, battendo il capo sul 
suolo. Una guardia di p. s. lo sollevò 6, 
visto che era ferito, lo adagiò in una yet- 
tura e lo trasportò alla Guardia medica. 
Ottenuta qualche cura venne accompagnato 
a casa, 

Teri sera alle 7 e mezzo un uomo po- 
veramente vestito, che transitava per la 

ia Ghesa, endde improvvisamente a terra 
in preda a grave malore. Interrogato da 
alcuni passanti non potè rispondere, ma 
accennò che si sentiva molto sofferente. 
Dal vicino Caffè Miramar venne telefonato 
alla Guardia medica, donde si portò sul 
luogo il dott. Fonda, il quale, dopo aver- 
gli prestato qualche cura, con una vettura 
lo fece accompagnare al civico ospedale. 

TI secolo neyvrosico. leri mattina 
alle 10, la sartina Carla Vattoyaz, d'anni 
16, abitante in via del Solitario N. 34, 
mentre rincasaya, venne colta da una vio- 
lenta crisi nervosa. Dovettero portarla a 

, dove poco dopo comparve il dottore 

pezione della Guardia medica. Le sue 
curé valsero a calmare alquanto la sof- 
férente. 

Cattivo figlio. Nel Piccolo di ieri 
abbiamo narrato come il facchino Giusep- 
Re Fola, d'anni 51, abitante in via Media 
N, 22, fosse ricorso alla Gnardia medica 
por farsi curare tre ferite lacero-contuse 
riportate per mano «del proprio figlio, il 
quale, rientrando in casa @ tarda ora, 
sotto l'influsso di soyerchie libazioni, per 
un futile motivo, lo aveva colpito conuna 
lampada, 

Teri mattina il brutale, che si chiama 
Luigi Fola, ha 25 anni e fa il calzolaio, 
venne assunto a protocollo dall’ ufficiale 
Hasek e poî void agli arresti di vin 
Tigor. 

esioni accidentali, Il canto 
niere civico Francesco Pichint, d'anni 3: 
abitante a Longera N. 71, ieri mattina, 
alle 11, nel, chiudere una porta rimase 
col pollice destro stretto fra lo stipite © 
il battente, e ne riportò una ferita lare 
contusa. 

Il bracciante Angelo Lacovich, d' anni 
20, abitante in via Battaglia N. 4, riportò 
accidentalmente una ferita. lacero-contusa 
all’occipite. 

Il fotografo signor Guglielmo Wulz, di 
20 anni, abitante in Corso N, 19, riportò 


poco 


rino. Angelo Miotto, d'anni 32, 
mdronn del Moro N. 9, 
8 e mezzo, riportò 
contusioni ed escoria: 


|abf 


Caduta. Ieri mattina alle 7 il fac-| 


icola | 


La famiglia CARLINI avverta 
la sua spettabile clientela, che il la 
voratorio da 


Sartoria 


verrà da continuato. A tale 
scopo fece venire du Milano il ta- 
gliatore sim. Umberto Micotti, 
allievo del defimto suo capo Oreste 
Carlini. 

Nella certezza d'avere l'appoggio 
di tutta la spettabile sua clientela, 
si rassegna con stima. 
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LODEK por vestiti da signora 
Ù 
I 
Ù 
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EN per vestiti da nomo 
EN per vestiti da ragazzi 


| 
Lo) 
L DER per mantelli da ploggia È 
L DEN per Havelook 


È LODEN por Waterproof 
i LODEN per Mantelline 
LODEN per Velocipodisti 


EMPORIO 


STOFFE DA UOMO 


Tanto nazionali quanto inglesi 
Ml per Soprabiti, vestiti comploti | 
e calzoni. 


GRANDE SCELTA 
in 


PP ATNTIE 
per Waterproof, Mantelli, Scla- 
letti o Gapes 
PRESSO. 


s.Ohler&Comp. 
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Gorso 9 TRIESTE Corso 9 


Telefono 498 Prezzi fissi 


GRANDI MAGAZZIEI 


MOBILI E TAPPEZZERIE 


FABBRICAZIONE LOCALE 
® a prezzi incredibili @ 
____Piazza delle Legna N. 1 
ANTONIO MUGGIA 


Fior. 10 giornalmente 


può guadagnarsi qualunque signora a signora 
Senza cognizioni preliminari e senza capitali, 
Tl modo viene insegnato dall'eIndicatore della 
invenzioni e scoperte» che viene spedito pra- 
tuitamente da Adolfo Geròffy, Budapest, Istvan 
it 29%, Alle ordinazioni ‘aggiungere l'equiva= 
lento per l’affrancazione postale, 


Bellissimo quartiere 


timesso completamente a muovo, posi- 
zione. centrica, composto di 7 camere e 
cucina, acqua, gas e accessorî, alfittasi 
anche subite. 
Indirizzo al «Piecolo». 
SALUTA 
= " 
Giuseppe Klancic 
TRIESVE 
Via Cassa di Risparmio 2 
Assortimento 


LUGANIGHE 


di VIENNA, CRAGNO e STIRIA 
fresche giornalmente, Per comodità del P.T, 
Publio si ten 


BANCA REST 


Fondata nell'anno 1868. 
DEPOSITI ifi CUSTODIA 


La Banca Popolare di Trieste nssume 
in'sempiloe custodia nalla propria colla 
di sfourazz 
a) Carte di Stato nazionali ed estere, 
obligazioni, azioni industriali, vigiietti 
di Lotteria ed in genoralo ‘tuti gli 
effetti segnati suf latini ufficiali; 
Y ‘Monate d'oro e d'argento; 
0) Oggetti d'oro, d’argento’ e giolelli, 
documenti privati di vaiora, 
Lu tassa di custodia viene calcolata 
por le monoto d’oro o d'argento e pargli 
effetti publici sul loro valore di giornata 
0 per gli cogotti indienti alla Jottora e 
sul valore approssimativo diahiarato dall 
dopoaltante. 
fi tassa minima vieno calcolata por 
15 .giorni è sopra un n 0 (di fiorini 
500.—, oltre questo iniporto ed ogal 
ulteriore Importo minore ni 1000 
la oglodinto per flor, 
cata dol dep 
o a modiohe com 


